
CCIAA Novara: dal 1° gennaio
novità  per  la  bolletta
elettrica  delle  piccole
imprese
Dal  1°  gennaio  2021,  la  legge  ha  stabilito  che  tutte  le
piccole imprese e alcune microimprese dovranno rifornirsi nel
mercato libero dell’energia elettrica.

Per garantire la continuità della fornitura e lasciare il
tempo necessario a scegliere l’offerta più adatta alle proprie
esigenze  ARERA  (Autorità  di  Regolazione  Energia  Reti  e
Ambiente) ha introdotto il Servizio a Tutele Graduali.

Le  piccole  imprese  e  le  microimprese  obbligate  che  al  1°
gennaio  2021  non  abbiano  ancora  scelto  una  fornitura  nel
Mercato  Libero  entreranno  automaticamente  nel  Servizio  a
Tutele Graduali.

Per i consumatori domestici e le restanti microimprese la
scadenza è invece fissata al 2022.

Maggiori informazioni sulle imprese obbligate e sui passaggi
richiesti sono disponibili nella seguente Brochure.

Consegnati i premi di Studio
Torta per le migliori tesi di
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laurea  magistrale  sulla
proprietà industriale
La sede dell’Unione Industriali di Torino ha ospitato la IX
edizione  del  “Premio  Studio  Torta”  dedicato  alle  tesi  di
laurea magistrale sull’argomento della proprietà industriale.
Inaugurato  nel  2013  e  ideato  dallo  Studio  Torta,  tra  le
principali realtà a livello nazionale e internazionale nella
consulenza  in  materia  di  proprietà  industriale  e
intellettuale, il Premio nasce per promuovere una cultura sul
tema, valorizzando i giovani talenti delle università italiane
e i loro lavori accademici.

Quest’anno  hanno  partecipato  laureati  provenienti  da
università di diverse città italiane (Milano, Torino, Verona,
Teramo) con tesi relative a diritto d’autore, marchi, brevetti
e nuove forme di comunicazione.

“Il livello delle tesi cresce di anno in anno – sottolinea
Luigi  Boggio,  Presidente  onorario  di  Studio  Torta  –
confermando  la  graduale  affermazione  della  cultura  della
proprietà  industriale  negli  atenei  italiani  e  la  maggiore
attenzione dei laureandi e laureati verso queste tematiche.
L’altro  elemento  significativo  che  emerge  dall’edizione  di
quest’anno  è  la  nutrita  partecipazione  di  studentesse  al
contest,  tre  delle  quali  sono  state  anche  premiate,  a
testimonianza  del  crescente  interesse  delle  giovani  donne
verso il tema della tutela della proprietà industriale”.

A premiare i vincitori del contest Giorgio Marsiaj, Presidente
dell’Unione Industriali di Torino. Per Studio Torta, oltre al
Presidente  onorario  Luigi  Boggio,  sono  intervenuti  il
presidente  Mauro  Eccetto  e  Rinaldo  Plebani  membro  della
commissione di esame.

“Siamo orgogliosi di ospitare la cerimonia di premiazione del
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Premio Studio Torta – dichiara Giorgio Marsiaj, Presidente
dell’Unione Industriali Torino.
Il  nostro  territorio  è  ricco  di  giovani  eccellenti,  ad
altissima specializzazione, che costituiscono la nostra più
importante risorsa. Come Presidente dell’Unione Industriali,
ripeto spesso che noi imprenditori abbiamo la responsabilità
di  valorizzare  questi  talenti,  creando  –  insieme  alle
Istituzioni e agli Atenei – le condizioni affinché scelgano di
restare a Torino e contribuire alla crescita della nostra
area.

Stiamo vivendo anni complessi e importanti: le decisioni che
abbiamo davanti segneranno il nostro futuro e non possiamo
farci  trovare  impreparati.  Solo  così  potremo  consegnare  a
queste ragazze e ragazzi un territorio e un Paese competitivo,
che offra loro tutte le occasioni che meritano”.

I premiati di questa edizione:
1° premio: Dott. Ludovico Bossi, Università di Torino, per una
tesi dal titolo: “L’equa remunerazione di autori e artisti
(interpreti o esecutori) nei contratti di sfruttamento delle
opere dell’ingegno”.
2° premio: Dott.ssa Margherita Rudian, Università di Trento,
per una tesi dal titolo: “Il disegno industriale e la moda tra
disciplina  dei  disegni  e  modelli  e  normativa  sul  diritto
d’autore”.
3° premio ex aequo: Dott.ssa Federica Cuccorese, Università
Bocconi  di  Milano,  per  una  tesi  dal  titolo:  “Know-how  e
informazioni  commerciali  riservate.  Dimensioni  di  tutela
industriale e penale a confronto”.
3° premio ex aequo: Dott.ssa Emma L. F. Gracis, Università
Bocconi  di  Milano,  per  una  tesi  dal  titolo:  “Profili
concorrenziali  delle  nuove  forme  di  comunicazione
pubblicitaria  sui  social  network”.
Come  negli  anni  precedenti,  una  selezione  delle  tesi  è
disponibile all’interno della sezione dedicata sul sito di
Studio Torta.



 

 

Consiglio regionale: turismo,
stanziati 22,5 milioni per il
2021
Alla voce Turismo, per il 2021, la Regione ha previsto a
bilancio  risorse  pari  a  22.561.718,87  di  euro,  una  somma
leggermente inferiore rispetto a quella del 2020. È quanto
annunciato  nel  corso  della  terza  Commissione,  presieduta
da  Claudio  Leone,  l’assessore  regionale  al  Turismo  e
commercio  Vittoria  Poggio.

Sul  fronte  del  potenziamento  e  della  riqualificazione
dell’offerta turistica, la Regione ha destinato 6 milioni di
euro  per  l’anno  2021.  A  sostegno  delle  attività  di
Comunicazione, Promozione e Marketing è prevista per il 2021
una spesa di 2.030.000 di euro e di 252.000 euro per il
funzionamento  dell’Osservatorio  del  Turismo  a  cui  si
aggiungono 2.064.000 di euro destinati alla spesa regionale
per  le  attività  di  promozione,  comunicazione,  eventi,
marketing raggiungendo impegni di spesa di 4.346.000 di euro
complessivi. L’assessore ha specificato che, anche per gli
anni 2022 e 2023, la previsione degli impegni finanziari sarà
praticamente identica rispetto a quella dell’anno 2021.

Visto il successo ottenuto nel 2020 dalla misura emergenziale
«Voucher  vacanze»,  l’assessore  Poggio  ha  confermato  il
rifinanziamento anche per l’anno in corso, con un’ulteriore
spesa di 1,5 milioni di euro “Vogliamo dare continuità a una
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misura molto gradita sia dai turisti sia dagli operatori della
ricettività e dei servizi turistici. Il bilancio di questa
operazione è più che positivo – ha sottolineato l’assessore –
con più di 40.000 voucher venduti a cui corrisponde mediamente
una  spesa  stimata  di  oltre  4,5  milioni  di  euro  e  più
di  100.000  presenze”.

“Solo per quanto riguarda le misure di funzionamento ordinario
del turismo, – ha precisato ancora Poggio – abbiamo previsto
spese  per  13.060.550,00  per  ogni  anno  a  cui  però  si
aggiungeranno le misure di sostegno annuali come fatto per il
2021 con il contributo sulla Legge 18 o sui Voucher, per un
ammontare  di  quasi  10  milioni  decise  di  anno  in  anno  di
concerto con i comparti coinvolti, a sostegno dell’offerta e
della promozione turistica. Un comparto che nell’anno 2021 ha
visto aumentare di 1 milione di euro i contributi erogati
dalla Regione”.

COMMERCIO

Per quel che riguarda il Commercio, gli impegni di spesa 2021
ammontano a 3.896.563 di euro. Nel 2022 saranno di 3.094.146 e
nel 2023 di 3.103.146,00.  Prosegue l’impegno della Regione
anche  sul  fronte  dei  Distretti  Urbani  del  Commercio
(Duc),  modelli  innovativi  di  pianificazione  e  di
programmazione del settore commerciale, a polarità urbana (un
solo  comune)  o  diffusa  (a  rilevanza  intercomunale).  La
gestione di questo percorso, nel 2021, sarà sostenuta con
circa  1,5  milioni  di  euro  di  cui  1.00.000  per
gli  investimenti  (es.  qualificazione  aree  commerciali)
e 450.000 per le azioni «immateriali» (ad esempio Formazione,
Comunicazione)

Poggio ha annunciato che la Regione sosterrà anche il percorso
di  ammodernamento  della  ricettività  dei  Bar  con  un
investimento previsto per il 2021 di 230.000 euro destinato a
sostenere al 50% le imprese che vorranno migliorare la qualità
dell’offerta.  Per  l’anno  2021  è  previsto  anche  uno



stanziamento di 995.000 euro per la valorizzazione dei luoghi
del Commercio, mentre per gli anni 2022 e 2023 la previsione è
di 900.000 euro.

Il  Fondo  Unico  per  la  Competitività  del  commercio  è
temporaneamente  chiuso  per  esaurimento  nel  corso  del  2020
delle risorse stanziate a maggio dello stesso anno.

“Essendo  quest’ultimo  un  Fondo  rotativo  –  ha  spiegato
l’assessore  –  quando  le  risorse  saranno  restituite  a
Finpiemonte  dalle  imprese  che  hanno  beneficiato  del
finanziamento,  si  potrà  decidere  di  averle  nuovamente  a
disposizione del Bilancio regionale oppure riaprire il Bando
con le nuove economie”.

Corale  l’appello  dei  consiglieri  di  opposizione  Sarah
Disabato  (M5S),  Giorgio  Bertola  (M5S)  e  Silvio
Magliano (moderati) a non dimenticare i tanti commercianti
danneggiati dai cantieri infiniti i cui lavori, protraendosi
nel tempo, isolano ancor più di quanto già non lo siano in
questo  periodo  le  attività  commerciali.  L’invito  è  stato
quello di immaginare, come lo scorso anno, un escamotage per
mettere a bilancio fondi a sostegno di questa categoria di
commercianti che vive un’emergenza nell’emergenza.

Soddisfazione ha espresso la consigliera Monica Canalis (Pd)
per i fondi, non previsti nel 2020,  destinati al tema delle
fortificazioni alpine.

Unioncamere  Piemonte:  la
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produzione  manifatturiera
torna a crescere
Nell’ambito  della  consueta  collaborazione  tra  Unioncamere
Piemonte,  Intesa  Sanpaolo  e  UniCredit  per  il  monitoraggio
della congiuntura economica piemontese, Unioncamere Piemonte
diffonde  oggi  i  dati  della  198ª  “Indagine  congiunturale
sull’industria  manifatturiera”  realizzata  in  collaborazione
con gli Uffici studi delle Camere di commercio provinciali.

La rilevazione è stata condotta nei mesi di aprile e maggio
con riferimento ai dati del periodo gennaio-marzo 2021 e ha
coinvolto  1.796  imprese  manifatturiere  piemontesi,  per  un
numero complessivo di 89.530 addetti e un valore pari a circa
49 miliardi di euro di fatturato.

Il 2020 è stato un anno terribile a causa dell’esplosione
della crisi sanitaria. A livello d’industria manifatturiera
regionale il calo medio produttivo per l’intero anno è stato
del 5,9%, ancora contenuto rispetto alle difficoltà che il
tessuto imprenditoriale ha dovuto affrontare. Già alla fine
del  I  trimestre  2020,  per  contenere  gli  effetti  della
pandemia, è stato infatti imposto a livello nazionale il fermo
delle attività, scelta che, sebbene inevitabile, ha comportato
già  nel  periodo  gennaio-marzo  2020,  una  contrazione  della
produzione manifatturiera piemontese del 5,7%. Nell’analizzare
i risultati positivi di questo primo trimestre del 2021 va
quindi  ricordato  che  l’intensità  della  crescita  degli
indicatori deve essere letta anche alla luce del periodo con
il quale viene effettuato il confronto.

Nel  periodo  gennaio-marzo  2021  torna  il  segno  più  per  la
produzione manifatturera regionale. L’output si incrementa a
livello medio piemontese del 5,0% rispetto all’analogo periodo
dell’anno precedente. Si tratta di un incremento frutto dei
risultati positivi evidenziati dalla maggior parte dei settori
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e  delle  realtà  territoriali.  A  livello  di  dimensione  di
impresa la crescita caratterizza tutte le classi dalle micro
alle grandi aziende.

 

Il  Presidente  di  Unioncamere  Piemonte,  Gian  Paolo  Coscia,
commenta:  “Il  Piemonte  ha  tutte  le  carte  in  regola  per
affrontare con coraggio e capacità di innovazione questo 2021.
Le imprese hanno fatto e stanno facendo del loro meglio per
continuare  nel  loro  percorso  di  ‘fare  impresa’,  ma  noi
dobbiamo aiutarle. Ora, nuovamente e con più forza, spetta
all’intero mondo istituzionale dare una risposta concreta e
ampia  ai  vari  settori:  dal  turismo  al  commercio,
all’artigianato e all’agricoltura. E penso al ruolo importante
del credito e del sostegno all’export. Avremo a disposizione
le risorse che l’Europa ci metterà a disposizione: guardiamo
con coraggio all’innovazione e alla trasformazione digitale,
vere chiavi di volta dello sviluppo economico”.

 

“Fin  dall’inizio  della  pandemia  UniCredit  –  ha  dichiarato
Fabrizio Simonini, regional manager nord ovest di UniCredit –
si è messa al tavolo con le associazioni, le istituzioni e
l’ABI, dando il proprio apporto di esperienza e supportando le
misure governative. Insieme ai nostri clienti e dipendenti
abbiamo insomma affrontato un contesto difficile, del tutto
inaspettato, dal quale abbiamo però appreso moltissimo e oggi
siamo pronti per gestire questo nuovo scenario economico e
lavorare insieme alla ripartenza.

E per la ripartenza anche in Piemonte le banche si pongono
come  interlocutore  principale  di  amministrazioni  pubbliche,
imprese e clientela privata, affiancando sia le grandi aziende
che le Pmi. Rispetto alle crisi passate, peraltro, oggi il
settore finanziario si presenta in condizioni migliori e si
pone come parte della soluzione potendo agire come cinghia di



trasmissione  per  dispiegare  gli  effetti  delle  politiche
governative.

E per ricoprire una funzione allocativa fondamentale, dato che
siamo alla vigilia di massicci investimenti pubblico-privati,
grazie alla profonda conoscenza dei clienti e dei territori in
cui operiamo. È tuttavia fondamentale una corretta gestione
della delicata fase che si aprirà con la fine delle moratorie.
A ciò il settore bancario si sta preparando con accantonamenti
volti  ad  assorbire  potenziali  perdite  future  su  prestiti;
un’adeguata propensione al rischio e coerenti politiche di
erogazione  creditizia  investendo  sull’analisi  dei  dati  dei
propri clienti, rafforzando il processo di monitoraggio per
continuare  ad  accompagnarli  nel  percorso  di  ottimizzazione
della loro struttura di capitale/debito”.

 

Teresio Testa, responsabile Direzione regionale Piemonte Nord,
Valle  d’Aosta  e  Sardegna  di  Intesa  Sanpaolo:  “I  dati
presentati fotografano un anno sì durissimo, ma che ci ha
anche condotto verso una svolta radicale, oggi possibile. In
futuro  vedremo  quali  tendenze  saranno  transitorie  e  quali
potrebbero  consolidarsi.  È  importante  mettere  a  fuoco  la
possibilità imperdibile di operare un cambio di passo per
l’economia  italiana  e  piemontese.  Gli  investimenti  saranno
decisivi: in Piemonte nel 2020 sono affluiti 6,3 miliardi di
euro  sui  depositi  bancari  delle  società  non  finanziarie,
carburante prezioso per il “motore Italia” che Intesa Sanpaolo
vuol far ripartire rendendo disponibili ulteriori 50 miliardi
di euro di nuovo credito, di cui 5,3 per il Nord Ovest.

Abbiamo l’opportunità concreta di investire in un futuro che
sia più sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e
sociale.  È  l’orizzonte  degli  S-Loans,  una  linea  di
finanziamenti  specifici,  che  si  affiancano  al  plafond
destinato da Intesa Sanpaolo agli investimenti in circular
economy.  Altro  elemento  importante  sarà  la  ripresa  dei



consumi: anche i privati in Italia nel corso del 2020 hanno
accumulato un extra-risparmio, che se fosse speso avrebbe un
impatto aggiuntivo pari a 62 miliardi. Segnali molto positivi
arrivano dalla Cina, dove la crisi ha avuto origine e il
nostro  export  ha  registrato  un  balzo  del  43%  nel  primo
trimestre  di  quest’anno.  Una  buona  accelerazione  delle
esportazioni è attesa negli Stati Uniti. Su queste e altre
opportunità di crescita estera stiamo coinvolgendo le imprese
in  un  ciclo  di  webinar.  Tra  l’altro,  l’investimento
dell’azienda più grande può avere una ricaduta positiva su
tutta la filiera e stimolarne la ripartenza. Per questo stiamo
estendendo il nostro programma di sostegno alle filiere ai
mercati internazionali”.

 

All’incremento  del  5,0%  della  produzione  industriale
piemontese  si  associano,  nel  trimestre  in  esame,  crescite
anche per tutti gli altri indicatori. Il fatturato totale
registra un aumento del 6,2% sul I trimestre 2020, grazie
soprattutto al trend positivo a doppia cifra evidenziato dai
metalli e dai mezzi di trasporto. Il fatturato estero cresce
del  3,1%,  sostenuto  dal  ritmo  espansivo  dei  metalli  e
dell’elettricità ed elettronica. Sul fronte degli ordinativi,
lo sviluppo sul mercato interno si attesta al +5,4% rispetto
all’analogo  periodo  del  2020.  Su  questo  risultato  incide
pesantemente la crescita del 16,1% registrata dai mezzi di
trasporto. La variazione tendenziale degli ordinativi esteri
risulta pari a +3,4%, frutto di una forte contrazione segnata
dalla filiera tessile più che controbilanciata dall’aumento
evidenziato dalle aziende dell’elettricità e dell’elettronica
e da quelle dei metalli. Il grado di utilizzo degli impianti
si  attesta  al  64,2%,  ovviamente  superiore  al  57,0%  del  I
trimestre 2020, ma ancora inferiore rispetto al 66,2% del I
trimestre 2019.

 



A livello settoriale risultano in ripresa i trend di tutti i
comparti ad eccezione del tessile e abbigliamento (-4,6%) e
dell’alimentare (-1.9%). Se per la filiera tessile si tratta
di una prosecuzione attenuata della crisi vissuta nel 2020,
per l’alimentare va invece evidenziato che il confronto a
livello produttivo viene effettuato su un I trimestre 2020 in
cui il settore registrava ancora una tenuta. Il segno più
caratterizza tutte le altre manifatturiere. In particolare i
metalli segnano l’incremento più elevato (+11,4%), seguiti dai
mezzi  di  trasporto  (+7,8%).  La  crescita  per  le  industrie
meccaniche si attesta al 6,4% mentre quella della filiera del
legno  e  delle  aziende  dell’elettricità  e  dell’elettronica
risulta rispettivamente pari a +5,4% e +5,2%.

 

Focalizzando l’attenzione sul comparto dei mezzi di trasporto,
si rileva come la performance positiva del I trimestre 2021
risulti il frutto di una consistente e diffusa crescita della
componentistica  autoveicolare,  attenuata  da  dati  ancora
negativi per gli autoveicoli e l’aerospazio.    

 

Analizzando  il  campione  delle  imprese  manifatturiere
intervistate  sotto  il  profilo  dimensionale  emerge  come  le
medie imprese (50-249 addetti) siano quelle che registrano una
crescita più consistente (+6,6%), seguite dalle imprese di
grandi dimensioni (250 addetti e oltre) che incrementano la
produzione del 5,9% rispetto all’analogo periodo del 2020. Le
aziende di piccole dimensioni (10-49 addetti) evidenziano uno
sviluppo  della  produzione  (+3,4%)  inferiore  alla  media
complessiva regionale e le micro realtà (2-9 addetti) mostrano
di aver intrapreso più lentamente il percorso di crescita
(+1,6%).

 

A  livello  territoriale  i  risultati  appaiono  in  netto



miglioramento per tutte le province. Solo Biella, a causa
delle criticità vissute ancora dal comparto tessile, segna
ancora una flessione tendenziale della produzione industriale
manifatturiera complessiva (-2,5%).

Sostanzialmente stabile appare il dato di Vercelli (+0,4%),
realtà in cui la forte crescita della chimica/plastica è stata
annullata dal calo a doppia cifra del tessile. Alessandria
mostra un incremento della produzione del 2,0%, risultato da
un lato del buon andamento della metalmeccanica e del comparto
orafo e dall’altro del calo dell’industria alimentare.

+0,4%
Asti cresce del 3,9%. Anche in questo caso sono andate bene le
imprese della metalmeccanica e quelle della chimica; stabile,
invece,  l’alimentare,  all’interno  del  quale  la  componente
delle bevande ha assunto il segno meno.

Di poco superiore al dato medio regionale l’incremento della
produzione  manifatturiera  cuneese  (+5,2%),  supportata  dallo
sviluppo della metalmeccanica e da un trend in controtendenza
rispetto agli altri territori del comparto tessile.

Novara e Torino mostrano entrambe una variazione del +6,3%,
spiegata  dal  contributo  espansivo  dell’aziende  della
metalmeccanica. Nel novarese è stata molto intensa la crescita
produttiva di rubinetteria e valvolame. Il risultato migliore
appartiene a Verbania (+7,6%): anche per questa realtà le
aziende  della  metalmeccanica  hanno  sostenuto  la  produzione
provinciale.

 

FOCUS DIGITALIZZAZIONE DELLE IMPRESE

La digitalizzazione aziendale è una delle tante sfide che, in
questo  periodo  storico,  il  tessuto  imprenditoriale  deve
affrontare.  Nonostante  la  tecnologia  sia  diventata  parte
integrante  della  nostra  esistenza,  molte  imprese  faticano



ancora  a  introdurla  in  maniera  strutturale  nei  propri
processi.

Per comprendere meglio qual è il grado di digitalizzazione
della manifattura piemontese, l’indagine del I trimestre 2021
ha monitorato la diffusione dei sevizi e delle tecnologie
digitali presso il tessuto regionale.

Emerge  una  notevole  differenza  nell’impiego  di  servizi  e
tecnologie digitali a seconda della dimensione aziendale.

In  media  in  Piemonte  il  41%  delle  aziende  manifatturiere
utilizza tali tecnologie, contro un 59% che dichiara di non
utilizzarle. Se si considerano le imprese di grandi dimensioni
l’impiego  sale  al  100%  delle  realtà  intervistate.  Per  le
imprese medie si attesta all’89%, solo l’11% si dichiara,
infatti, estranea al fenomeno. Il peso delle realtà ancora non
conoinvolte  nel  processo  di  digitalizzazione  aumenta  al
diminuire della dimensione. Nelle imprese piccole solo 37%
utilizza servizi e tecnologie digitali e nelle micro realtà lo
fanno solo tre aziende su dieci.

 

Tra  i  servizi  e  le  tecnologie  più  utilizzati  troviamo  i
software gestionali (ERP, CSR; SCM; etc), seguiti dai sensori
per  monitorare  la  produzione,  il  controllo  digitale  di
movimento e software di business intelligence/data analytics.

 

 

I principali ostacoli alla digitalizzazione evidenziati dalle
imprese piemontesi, infine, sono gli alti costi da sostenere
per  i  progetti  di  innovazione  digitale,  i  problemi
organizzativi e di regolamentazione (ad esempio le incertezze
burocratiche  e  normative),  l’elevato  carico  fiscale  e  la
mancanza di personale qualificato.



 

Comitato  per
l’imprenditorialità  sociale:
confermato  Calderini  alla
Presidenza
Si è insediato ieri pomeriggio il nuovo CIS – Comitato per
l’imprenditorialità  sociale  della  Camera  di  commercio  di
Torino,  il  cui  Presidente,  Mario  Calderini,  è  stato
riconfermato  dalla  Giunta  camerale.

Il Comitato, nato formalmente nel 2016, raccoglieva l’eredità
del lavoro costruito nel decennio precedente dall’Osservatorio
sull’Economia Civile, voluto per conoscere in maniera organica
la  struttura  e  le  dinamiche  del  Terzo  Settore.  Il  lavoro
svolto dal Comitato in questi anni ha contribuito ad animare
il dibattito sulle nuove forme di imprenditorialità a impatto
sociale, anche a fronte del decreto di riordino sul Terzo
Settore, sull’importanza della misurazione dell’impatto, sulla
finanza a impatto sociale, anche grazie all’adesione dell’ente
camerale alla Social Impact Agenda per l’Italia.

Una delle più importanti iniziative proposta e promossa dal
Comitato nel suo primo mandato, grazie all’impegno del Prof.
Calderini,  è  stata  nel  2017  la  nascita  della  piattaforma
progettuale  di  Torino  Social  Impact,  finalizzata  alla
promozione  dell’ecosistema  metropolitano  torinese
dell’imprenditorialità  sociale,  dell’innovazione  sociale  e
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della finanza a impatto sociale e al posizionamento di Torino
sulla  mappa  degli  ecosistemi  internazionali  sulla  economia
sociale. La piattaforma conta oggi oltre 300 partner (erano
100 nel 2020 e 12 nel 2017): soggetti pubblici e privati,
profit  e  non  profit  riuniti  in  un  vasto  ecosistema  che
rappresenta un cluster di competenze, attività e servizi per
rafforzare e promuovere il territorio.

Per dare continuità al lavoro svolto e proseguire nel sostegno
delle  attività  avviate  e  di  quelle  future  a  vantaggio
dell’imprenditorialità a impatto sociale e allo sviluppo del
suo  ecosistema,  ma  anche  per  poter  monitorare  al  meglio
l’andamento di queste realtà, si è reso necessario procedere
al rinnovo delle nomine dei componenti e del suo Presidente,
secondo quanto stabilito dallo specifico Regolamento.

La nuova composizione del Comitato, insediatosi ieri, è la
seguente:

Mario Calderini, Presidente

Federico  Michele  Bellono,  in  rappresentanza  delle
organizzazioni  sindacali  in  seno  al  Consiglio  dell’ente
camerale

Giuseppe D’Anna, in rappresentanza di AGCI Piemonte

Irene  Bongiovanni,  in  rappresentanza  di  Confcooperative
Piemonte Nord

Paolo Petrucci, in rappresentanza di Lega Coop Piemonte

Paolo Biancone, in rappresentanza dell’Università degli Studi
di Torino



Francesca  Montagna,  in  rappresentanza  del  Politecnico  di
Torino

Silvio Magliano, in rappresentanza del mondo del Volontariato.

AGCI Piemonte entra per la prima volta all’interno del CIS con
il  Presidente  D’Anna.  La  dott.ssa  Bongiovanni  e  la
prof.ssa  Montagna  sono  invece  nuovi  membri  del  Comitato,
rappresentanti per Confcooperative Piemonte Nord e Politecnico
di Torino.

Il Comitato, attraverso Torino Social Impact, proseguirà ora
le  attività  delineate  nel  precedente  Master  Plan,  che  si
articolano principalmente in 3 aree:

– finanza e procurement sociale

– digitalizzazione dell’economia social e Social Tech

–  misurazione  dell’impatto  sociale  e  formazione  dei
misuratori.

Continua inoltre, con credibilità sempre crescente, l’attività
di lobbying internazionale sulle politiche europee di sostegno
all’economia sociale: nel febbraio 2024 Torino Social Impact è
stata invitata ad intervenire alla Conferenza Europea Economia
Sociale  di  Liegi  nell’ambito  della  Presidenza  belga  del
Consiglio  dell’U.  Si  è  trattato  del  riconoscimento  di  un
percorso  di  dialogo  iniziato  nel  2021,  in  linea  con  l’EU
Social  Economy  Action  Plan,  l’Eu  Transition  pathway  on
proximity  and  social  economy,  fino  all’EU  Council
Reccommendation  on  developing  social  economy  framework
conditions del 2023.



Il  Consiglio  chiede
l’applicazione  del  fattore
famiglia
L’Aula di Palazzo Lascaris impegna la Giunta regionale ad
attuare il fattore famiglia. Così, con il voto favorevole di
maggioranza  e  opposizione,  si  chiede  l’applicazione  della
legge  dell’aprile  2019  passata  al  vaglio  della  Corte
Costituzionale, come stabilito con l’approvazione dell’ordine
del giorno 273, primo firmatario Mario Giaccone (Monviso).

Il fattore famiglia è un indicatore sintetico della situazione
reddituale e patrimoniale delle famiglie per garantire a chi
ne ha più bisogno l’accesso alle prestazioni regionali, quali
servizi sanitari, sociali, scolastici, del trasporto pubblico
locale, eccetera.

Il documento, inoltre, chiede di valutare l’integrazione delle
risorse necessarie all’applicazione della legge e a istituire
l’Osservatorio per l’attuazione del fattore famiglia.

CNA  Piemonte:  sul  codice
appalti  c’è  grande  stupore
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per l’assenza di riferimenti
ai consorzi artigiani
In merito alla discussione sull’esame definitivo del codice
degli appalti in sede di Consiglio dei ministri CNA manifesta
tutto il suo stupore per l’assenza di riferimenti ai consorzi
artigiani.

Delio Zanzottera, Segretario Regionale di CNA Piemonte: “Ieri
ad Alessandria, durante l’evento organizzato da CNA Piemonte
che ha visto la partecipazione di più di cento imprenditori,
abbiamo affrontato il tema insieme ai Parlamentari piemontesi,
agli imprenditori e agli amministratori locali e ai funzionari
responsabili dei dipartimenti delle Politiche Industriali e
delle  Relazioni  Istituzionali  e  Affari  Legislativi  di  CNA
Nazionale: la burocrazia è un vero e proprio Everest per le
piccole imprese. Siamo molto preoccupati per l’assenza delle
istanze degli artigiani nel dibattito politico, ed ancora una
volta dobbiamo sottolineare che piccola impresa ed artigianato
costituiscono l’ossatura del sistema produttivo del Paese.

Mi associo quindi all’allarme lanciato dai vertici nazionali
di CNA sottolineando che senza il ruolo dei consorzi artigiani
di fatto viene meno la possibilità di partecipare agli appalti
pubblici  alle  imprese  artigiane,  che  in  tal  modo  perdono
definitivamente la possibilità di crescere e di competere in
questa fetta importantissima di mercato. Avevamo sottolineato
l’importanza della suddivisione degli appalti in lotti quale
elemento  facilitatore  della  partecipazione  delle  piccole
imprese,  la  presenza  nei  bandi  di  elementi  premiali  per
valorizzare la partecipazione delle imprese del territorio e
la presenza nei bandi di indicazioni specifiche per promuovere
le  forme  aggregative  come  i  consorzi  artigiani.  Vista
l’attenzione  trasversale  dimostrata  dai  partiti  e  dagli
esponenti politici nei confronti delle piccole e medie imprese
e delle istanze sollevate da CNA, siamo quindi a richiedere
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che il testo sia modificato prima dell’entrata nel Consiglio
dei Ministri.

La  notte  europea  dei
ricercatori, 80 ore di live
streaming
Oggi, mercoledì 25 novembre è stato presentato alla stampa il
programma  della  XV  edizione  della  Notte  Europea  delle
Ricercatrici  e  dei  Ricercatori,  l’evento  promosso  dalla
Commissione  Europea  che  coinvolge  ogni  anno  migliaia  di
ricercatrici e ricercatori, atenei e istituzioni di ricerca in
tutti i paesi europei.

 

A Torino, dal 26 al 28 novembre ricercatrici e ricercatori
incontreranno il pubblico on line, negli spazi virtuali che
abbiamo imparato a conoscere in questi mesi, con conferenze,
panel, spettacoli, laboratori, esperimenti, maratone, quiz e
giochi.  In  questa  situazione  straordinaria  di  emergenza
sanitaria infatti, Torino ha accolto l’invito a fare la sua
parte disegnando un evento responsabile.

 

In conferenza stampa sono intervenuti Stefano Geuna, Rettore
dell’Università  di  Torino,  Guido  Saracco,  Rettore  del
Politecnico di Torino, Matteo Bagnasco, Responsabile Obiettivo
Cultura Fondazione Compagnia di San Paolo e Marco Pironti,
Assessore all’Innovazione della Città di Torino. L’incontro è
stato moderato dalla Prof.ssa Maria Lodovica Gullino, Vice-
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Rettrice  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  umano  e
culturale  dell’Università  di  Torino.

 

Il  programma  è  stato  presentato  da  Alessia  Dino  del
Coordinamento  Sharper  Torino,  Sezione  Valorizzazione  della
Ricerca  e  Public  Engagement  dell’Università  di  Torino.  In
rappresentanza  del  gruppo  di  ricercatori  Ambassador  della
Notte  torinese  sono  intervenute  Silvia  De  Francia
(Dipartimento di Scienze Cliniche e Biologiche dell’Università
di Torino) e Francesca Vipiana (Dipartimento di Elettronica e
Telecomunicazioni del Politecnico di Torino).

 

Le ricercatrici e ricercatori coinvolti nella manifestazione
sono oltre 500 per 7 giorni di programmazione, 80 ore di live
streaming, 25 ore di video on demand, 200 ore di live chat e
300 classi coinvolte per 85 propostedi attività per le scuole.
Il ruolo che la ricerca sta svolgendo nella crisi globale in
corso e nei molti settori messi in evidenza nei 17 obiettivi
per la sostenibilità lanciati dall’ONU nel 2015 e inseriti
nell’Agenda 2030 è cruciale.

La nuova Notte Europea della Ricercatrici e dei Ricercatori
sarà inoltre uno strumento di educazione. Una programmazione
specifica è stata pensata per le scuole primarie e secondarie,
con giochi, quiz, esperimenti, conferenze e dibattiti proposti
dalle ricercatrici e dai ricercatori dell’Università e del
Politecnico di Torino, dei Centri di ricerca del territorio e
dei Musei cittadini. Al grande pubblico sono dedicati format
di informazione e intrattenimento ideati per l’occasione in
collaborazione  con  artisti/e  e  professionisti/e  della
divulgazione scientifica. È previsto anche un gioco a premi –
La Notte dei Goal – che invita il pubblico a mettersi alla
prova sui temi dell’Agenda 2030.

“Ci apprestiamo a vivere una Notte Europea dei Ricercatori



molto speciale: peculiare per la modalità di svolgimento e con
un grande valenza pubblica” dichiara Stefano Geuna, Rettore
dell’Università di Torino – La pandemia in corso ha ribadito
all’opinione pubblica quanto la ricerca sia fondamentale per
garantire la quotidianità e lo stile di vita verso i quali
abbiamo sviluppato radicate abitudini. La ricerca di soluzioni
a questo momento critico ha messo in evidenza come tutta la
ricerca,  come  tutte  le  discipline  abbiano  un  ruolo
determinante  in  questa  direzione,  specialmente  quando  si
integrano e dialogano tra di loro. Questa Notte Europea dei
Ricercatori, quindi, si svolge in un contesto di particolare
attenzione al ruolo sociale della scienza, delle conoscenze e
delle  competenze.  Soprattutto  un  contesto  nel  quale  si
attribuisce  alla  scoperta  un  valore  inestimabile.  Proprio
questa  rinnovata  attenzione  ai  saperi  scientifici  ci
responsabilizza più di prima nel comunicare ai cittadini le
attività  dei  gruppi  di  ricerca  e  tanto  eccellente  lavoro
appassionato nei laboratori universitari. C’è un valore anche
educativo  della  divulgazione  scientifica  che  deve  essere
riconosciuto  come  un  nostro  obiettivo  primario.  Perché  la
scienza offre una prospettiva ideale a chi abbia voglia di
guardare al futuro.

“Questa edizione della Notte Europea delle Ricercatrici e dei
Ricercatori – aggiunge Guido Saracco, Rettore del Politecnico
di Torino – rappresenta uno sforzo mai compiuto prima per
avvicinare il pubblico – soprattutto i ragazzi delle scuole di
ogni ordine e grado – alla scienza, ai suoi obiettivi e ai
suoi valori. Uno sforzo che rappresenta la volontà di superare
la distanza fisica e l’isolamento sociale che questa pandemia
ci obbliga a mantenere per continuare a trasmettere la fiducia
nel futuro e l’importanza di lavorare insieme ad un progresso
più  sostenibile,  requisito  imprescindibile  per  qualsiasi
ricercatore.”

 

 



“Nell’ambito nel nostro nuovo approccio ai progetti che guarda
ai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell’agenda ONU 2030 –
dichiara Matteo Bagnasco, Responsabile dell’Obiettivo CULTURA
della  Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo  –  la  Fondazione
Compagnia  di  San  Paolo  ha  radicato  la  convinzione  che  il
sapere  scientifico  sia  parte  essenziale  dell’esperienza
culturale in considerazione del suo valore nel processo di
formazione di una cittadinanza partecipe e consapevole. La
notte  dei  ricercatori  coinvolge  migliaia  di  ricercatori  e
istituzioni  di  ricerca  in  tutti  i  paesi  europei  creando
occasioni  di  incontro  tra  ricercatori  e  cittadini  per
diffondere  la  cultura  scientifica  e  la  conoscenza  delle
professioni  della  ricerca  in  un  contesto  informale  e
stimolante. Si tratta di un progetto di successo ormai giunto
alla  sua  XXV  edizione  e  che  la  Fondazione  è  lieta  di
sostenerne,  anche  in  quest’anno  particolare”.

“Se l’innovazione è il motore dello sviluppo di un territorio,
la  ricerca  rappresenta  il  suo  indispensabile  carburante  –
afferma Marco Pironti, Assessore all’Innovazione della Città
di Torino -. È responsabilità delle istituzioni essere parte
di questo processo che è e deve rimanere virtuoso. Bisogna
aumentare  la  consapevolezza  del  fondamentale  ruolo
scientifico, economico e sociale di coloro che con entusiasmo
fanno ricerca. E soprattutto consentire loro di farla nelle
migliori condizioni”.

La Notte Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori 2020 è
stata organizzata dall’Università e dal Politecnico di Torino
con  Università  di  Scienze  Gastronomiche,  INFN-Sezione  di
Torino,  ISTAT,  INRIM  –  Istituto  Nazionale  di  Ricerca
Metrologica, CNR-IPSP – Istituto per la Protezione Sostenibile
delle Piante; in collaborazione con Salone Internazionale del
Libro, Abbonamento Torino Musei e Torino Città Metropolitana;
con  il  sostegno  della  Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo,
nell’ambito del Sistema Scienza Piemonte. L’evento si svolge
nell’ambito  del  progetto  nazionale  Sharper  –  SHAring



Researchers’ Passion for Evolving Responsibilities, finanziato
dalla  Commissione  Europea  all’interno  del  Programma  Quadro
Europeo per la Ricerca e l’Innovazione HORIZON 2020.

 

Cnvv avvia uno sportello di
assistenza  legale  in  ambito
energetico
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) ha attivato un
nuovo servizio “a sportello” per rispondere alle crescenti
richieste e alle molteplici questioni legali relative alle
forniture  energetiche  che  provengono  dalle  imprese  del
territorio.

Grazie  a  un  accordo  con  lo  Studio  legale  BBL  di  Novara
verranno fornite consulenze individuali a quesiti pervenuti
tramite e-mail, con la relativa documentazione. In caso di
necessità  di  approfondimento  potranno  essere  organizzati
incontri in presenza o conferenze video/telefoniche.

Il  servizio  consentirà  di  ottenere  gratuitamente  un  primo
orientamento giuridico, con la possibilità per l’azienda di
valutare  un  successivo  incarico  per  l’ulteriore  specifica
attività di consulenza e di assistenza professionale.
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Cinque competenze in più per
Azienda zero
Più funzioni per Azienda zero: a maggioranza, con 24 sì e 15
no, il Consiglio regionale ha infatti approvato la proposta di
delibera della Giunta regionale che assegna cinque ulteriori
competenze amministrative alla struttura.

La discussione del provvedimento, che propone di attribuire ad
Azienda  zero  “il  coordinamento  dell’emergenza  ospedaliera,
della  rete  dei  laboratori  e  dei  servizi,  delle  reti  di
patologia, il coordinamento regionale di epidemiologia e il
supporto tecnico-organizzativo e metodologico per coordinare i
progetti di investimento in edilizia sanitaria”, era iniziata
nella scorsa seduta.

Respinti i 113 emendamenti presentati dal capogruppo del Pd
per  non  aumentare  le  deleghe,  ad  eccezione  di  quella  sul
coordinamento negli investimenti in edilizia sanitaria.

Nelle  dichiarazioni  di  voto  il  Pd  ha  annunciato  il  voto
contrario per un provvedimento che a loro avviso può creare
inefficienze e lungaggini.

Il capogruppo della Lega, annunciando il sì, ha definito il
provvedimento  un  rafforzamento  della  Sanità  regionale,  in
particolare per i territori più periferici.
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